
 

 

 

Relazione del Tesoriere alla variazione di bilancio di previsione dell’anno 2025 
        
La presente variazione di Bilancio è stata elaborata sulla base del Regolamento per l'amministrazione la 
finanza e la contabilità generale e si compone di: 

1. Preventivo finanziario  
2. Relazione del Tesoriere 

Costituisce allegato della variazione di bilancio di previsione 
- la relazione del collegio dei revisori 

PREVENTIVO FINANZIARIO  
Il preventivo finanziario è formulato in termini di previsioni di competenza e di previsioni di cassa, come 
disposto dagli art. 6 e 13 del Regolamento per l'amministrazione la finanza e la contabilità generale. 
In considerazione del fatto che trattasi di variazione di bilancio, per chiarezza espositiva vengono 
evidenziate: 

- nella prima colonna le previsioni di competenza del bilancio di previsione approvato dal Consiglio 
Nazionale in data 13-14 dicembre 2024: 

- nella seconda colonna le variazioni rispetto al bilancio di previsione originario; 
- nella terza colonna la somma algebrica della prima e della seconda colonna, che rappresenta il 

nuovo bilancio di previsione; 
- nella quarta colonna le previsioni di cassa relative al nuovo bilancio di previsione variato.   

 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE INIZIALE 
Le prime variazioni sono costituite dall’avanzo di amministrazione iniziale di € 1.531.379,06 e dall’avanzo di 
cassa iniziale di € 726.292,27, quali risultanti dal rendiconto dell’anno 2024. 
 

VARIAZIONI DI BILANCIO ENTRATE 
Dal lato delle entrate, le principali variazioni sono costituite dall’aumento delle entrate accertate per contributi 
ordinari e dalla variazione in diminuzione del capitolo “alienazione di immobili” di € 102.492,00 per la corretta 
riqualificazione della riscossione del credito verso l’acquirente dell’immobile di Via della Consulta 1 RM.. 
In aggiunta rileviamo una variazione in aumento di € 100.000 per l’Iva split payment trattenuta ai fornitori, 
che trova riscontro nel corrispondente capitolo di uscita e, pertanto, non incide sull’equilibrio del bilancio. 
VARIAZIONI DI BILANCIO USCITE 
Dal lato delle uscite, le variazioni sono state elaborate per tenere conto delle maggiori o minori spese 
effettivamente sostenute o da impegnare entro la fine dell’esercizio rispetto al bilancio di previsione 
originario.  
Le variazioni di maggior rilievo riguardano il capitolo “software in licenza d’uso”, con una variazione in 
diminuzione di € 40.000,00 imputabile alla mancata esecuzione del contratto di la fornitura di una 
piattaforma personalizzata per erogazione di formazione FAD sincrona in conformità ai disposti in materia di 
normativa ecm  
Inoltre si riportano i capitoli “gettoni comitato centrale”, “congresso” e “consulenza per la tutela 
professionale”, con variazioni in aumento di € 20.000 ciascuno, ed i capitoli connessi con l’insediamento 
nella nuova sede (manutenzione immobili in aumento per € 50.000 e acquisto mobili e arredi per € 30.000). 
È stato inoltre aumentato di € 45.000 il fondo di riserva previsto dall’art. 12 del Regolamento nei limiti del 5% 
delle spese correnti per far fronte alle spese impreviste. 
 
UTILIZZO DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE INIZIALE 
A fronte di quanto esposto, poiché nel bilancio di previsione variato le uscite di competenza sono superiori 
alle entrate di competenza, risulta un utilizzo dell’avanzo di amministrazione iniziale di € 218.842 pari alla 
suddetta differenza, compatibile con l’avanzo di amministrazione iniziale di € 1.531.379,06 e nel rispetto 
degli art. 10 e 11 del Regolamento. 
 
UTILIZZO DELL’AVANZO DI CASSA INIZIALE 
A fronte di quanto esposto, poiché nel bilancio di previsione variato le uscite di cassa sono superiori alle 
entrate di cassa, risulta un utilizzo dell’avanzo di cassa iniziale di € 110.150 pari alla suddetta differenza, 
compatibile sia con l’avanzo di cassa iniziale di € 726.292,27.  
 
Roma 23/09/2025                     Il tesoriere  

 


